


Nota.

Le marche ed modelli di apparecchi illuminanti citati nella presente 
relazione sono da considerarsi come tipologici ai fini del calcolo.
È quindi ammessa l'installazione di apparecchi di caratteristiche 
equivalenti a quelli indicati.



RELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICARELAZIONE TECNICA



La presente relazione specialistica si occupa della simulazione dell’illuminamento 
e della luminanza attesi al suolo lungo le strade e la rotatoria in progetto.

Le stradeLe stradeLe stradeLe strade sono classificate di categoria C1, extraurbana secondaria, secondo il 

D.M. 05 novembre 2001, con un intervallo della velocità di progetto da 60 a 
100  km/h,  fissato  lungo  tutto  il  tracciato.  La  piattaforma   di  tale  sezione 
stradale è composta da due corsie ciascuna di larghezza 3,75 m, affiancate da 
banchine di ampiezza 1,50 m, per una larghezza complessiva di piattaforma pari a 

10,50 m.

Il  controviale,  Il  controviale,  Il  controviale,  Il  controviale,  classificato  di  categoria  F,  ha  invece una sezione di  7,00 m, 
composta da due corsie di 3,00 m costituenti la carreggiata a doppio senso, 

banchine ai lati della carreggiata di 0,50 m e marciapiedi laterali di 1,50 m di 
larghezza.

NORMATIVA DI RIFERIMENTONORMATIVA DI RIFERIMENTONORMATIVA DI RIFERIMENTONORMATIVA DI RIFERIMENTO

Nello specifico è applicabile la seguente normativa tecnica:

UNI 10439:2001UNI 10439:2001UNI 10439:2001UNI 10439:2001 (in esaurimento) Illuminazione di strade a prevalente traffico 

veicolare.

UNI 10819:1999UNI 10819:1999UNI 10819:1999UNI 10819:1999 Requisiti per la limitazione del flusso luminoso disperso 
verso l’alto – ediz. 1999.

UNI 11248UNI 11248UNI 11248UNI 11248 Illuminazione stradale: selezione delle categorie 
illuminotecniche

UNI EN 13201–2UNI EN 13201–2UNI EN 13201–2UNI EN 13201–2 Illuminazione stradale – Parte 2: Prestazioni illuminotecniche.

UNI EN 13201–3UNI EN 13201–3UNI EN 13201–3UNI EN 13201–3 Illuminazione stradale – Parte 3: Calcolo delle prestazioni

UNI EN 13201–4UNI EN 13201–4UNI EN 13201–4UNI EN 13201–4 Illuminazione stradale – Parte 4: Metodo di misura delle 
prestazioni fotometriche

Legge Reg. 31/2000Legge Reg. 31/2000Legge Reg. 31/2000Legge Reg. 31/2000 Legge Regione Piemonte inerente all’inquinamento 
luminoso

Legge Reg. 08/2004Legge Reg. 08/2004Legge Reg. 08/2004Legge Reg. 08/2004 Modifiche della L.R. 31/2000

 



REQUISITI ILLUMINOTECNICIREQUISITI ILLUMINOTECNICIREQUISITI ILLUMINOTECNICIREQUISITI ILLUMINOTECNICI

L’intervento di posizionamento dei nuovi complessi illuminanti deve soddisfare i 
parametri  illuminotecnici  stabiliti  dalla  normativa tecnica vigente, in particolare 
dalla norma UNI11248 e UNI EN 13201-2.

CONTROVIALE

La norma  prevede  che  per  strade urbane  di  classe  F  (ME4a),  strade locali 
urbane, la categoria illuminotecnica di riferimento sia CE4.

Per  tale  categoria  illuminotecnica  di  riferimento  devono  essere  rispettati  i 
seguenti limiti:

illuminamento medio minimo E > 10 lux

rapporto di uniformità U0 > 0,4

illuminamento  medio  minimo:  valore  medio  dell’illuminamento  orizzontale 
riscontrato a livello stradale

rapporto  di  uniformità  di  illuminamento:  rapporto  fra  i  valori  di  illuminamento 
minimo e illuminamento medio della strada rilevato su tutta la superficie

STRADE C1

La  norma  prevede  che  per  strade  extraurbane  secondarie  di  classe  C1,  la 
categoria illuminotecnica di riferimento è ME3a.

Per  tale  categoria  illuminotecnica  di  riferimento  devono  essere  rispettati  i 
seguenti limiti:

illuminamento medio minimo E > 15 lux

rapporto di uniformità U0 > 0,4

ROTONDE

La norma prevede che per determinare i parametri da rispettare nei  punti  di 

conflitto, ossia nelle aree dove i flussi di traffico motorizzato si intersecano e le 
convenzioni  della  luminanza  non  sono  applicabili,  si  utilizza  la  Classe  CE 
(illuminamento orizzontale), nello specifico la classe CE2:

illuminamento medio minimo E > 20 lux

rapporto di uniformità U0 > 0,4



INQUINAMENTO LUMINOSOINQUINAMENTO LUMINOSOINQUINAMENTO LUMINOSOINQUINAMENTO LUMINOSO

Nell’area  oggetto  dell’intervento  sono  vigenti  le  seguenti  norme  per  la 
limitazione dell’inquinamento luminoso:

UNI 10819 “Impianti per l’illuminazione esterna” – Requisiti per la 
limitazione della dispersione verso l’alto del flusso 
luminoso disperso

Legge Reg. 08/2004 Legge Regione Piemonte: “Disposizioni per la 
prevenzione e la lotta all’inquinamento luminoso e per 
il corretto impiego delle risorse energetiche”

Il  contenuto di queste norme, riferito al territorio in esame, considerando di 
essere nelle zone classificate di tipo 1 (Zone di rispetto di raggio 5 km da un 
osservatorio  di  importanza  internazionale),  può  essere  sintetizzato  nel  modo 
seguente:

Flusso massimo ammesso verso l’alto 1%

norma tecnica di riferimento UNI 10819

Sorgenti luminose preferite Vapori sodio A.P.

Richiesta di spegnimento/riduzione impianti No

Divieto di uso di fasci di luce fissi o rotanti verso l’alto Sì

Preferenze di inclinazione dei proiettori risp. verticale  No

I centri luminosi indicati in progetto soddisfano questi requisiti normativi.



DESCRIZIONE GENERALE DELLE OPERE ELETTRICHEDESCRIZIONE GENERALE DELLE OPERE ELETTRICHEDESCRIZIONE GENERALE DELLE OPERE ELETTRICHEDESCRIZIONE GENERALE DELLE OPERE ELETTRICHE

SISTEMA SAPSISTEMA SAPSISTEMA SAPSISTEMA SAP

NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE ESTERNA ROTATORIA

Al servizio di tale rotatoria è previsto un impianto di illuminazione composto da n. 
5 candelabri con palo di altezza 12,00 m fuori terra dotato di armatura stradale 
con lampada SAP da 400 W, posizionati come indicato nella planimetria allegata.

SISTEMA LEDSISTEMA LEDSISTEMA LEDSISTEMA LED

NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE STRADA C1

Al  servizio dei  raccordi  di  accesso alla rotatoria e lungo la  nuova viabilità  in 
progetto di categoria C1, è previsto un impianto di  illuminazione formato da 
candelabri con palo di altezza 9,00 m fuori terra dotato di armatura stradale con 

n.  16 lampade a LED da 105 W, posizionati  come indicato nella  planimetria 
allegata come da verifica illuminotecnica (distanza pali max 22,00 m).

NUOVO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CONTROVIALE

Al  servizio  del  controviale,  è previsto un impianto di  illuminazione formato da 
candelabri con palo di altezza 9,00 m fuori terra dotato di armatura stradale con 
lampada  a  LED  da  105  W  (n.  16  punti),  posizionati  come  indicato  nella 
planimetria allegata come da verifica illuminotecnica (distanza pali max 22,00 m).














































































